
 
 

CONSIGLIO  REGIONALE  DEL  VENETO 
 

XI  LEGISLATURA 
 
 
106ª Seduta pubblica – Martedì 1° agosto 2023 Deliberazione n. 84 
  
 
OGGETTO: ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAI CONSIGLIERI 

MONTANARIELLO E ZOTTIS RELATIVO A “LA GIUNTA 
APPROVI, CON IL PIENO COINVOLGIMENTO DELLE 
ASSOCIAZIONI VENATORIE, I REGOLAMENTI ATTUATIVI AL 
P.F.V.R. 2022-2027 ANCORA MANCANTI” IN OCCASIONE 
DELL’ESAME DELLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 
AMMINISTRATIVA RELATIVA A “PIANO FAUNISTICO-
VENATORIO REGIONALE 2022-2027. ESECUZIONE DELLA 
SENTENZA DELLA CORTE COSTITUZIONALE N. 148 DEL 
18/07/2023”. 

  (Proposta di deliberazione amministrativa n. 66) 
 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE DEL VENETO 
 
 
  PREMESSO CHE: 
- la sentenza della Corte costituzionale n. 148 del 25 maggio 2023 ha dichiarato 
costituzionalmente illegittimo l’art. 1 della legge regionale. n. 2 del 28 gennaio 2022 
recante “Piano faunistico-venatorio regionale (2022-2027)”; 
- la sopracitata sentenza ha ritenuto illegittima l’adozione del Piano faunistico-
venatorio regionale mediante legge nonché la non corretta determinazione dei criteri atti 
all’individuazione della Zona faunistica alpina; 
 
  EVIDENZIATO CHE: 
- con la proposta di deliberazione amministrativa n. 66 recante “Piano faunistico-
venatorio regionale (2022-2027)”, il legislatore intende dare risposta ai rilievi della 
Corte costituzionale; 
- al netto della regolarizzazione imposta dalla stessa Corte costituzionale, una volta 
approvata la PDA n. 66 rimangono significative carenze dal punto di vista degli atti 
conseguenti quali l’emanazione dei regolamenti applicativi della caccia in Zona Alpi, 
della caccia di selezione, dell’albo dei cani da traccia, delle zone di addestramento cani 
e delle gare cinofile; 
- risulta inoltre essere ancora assente un aggiornamento della regolamentazione degli 
istituti privati, la cui definizione risale al 2007; 
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  CONSIDERATO CHE: 
- si ritiene necessario, anche in costanza del provvedimento presentato nella seduta 
odierna, dare adeguato seguito alle carenze regolamentative di cui sopra; 
- da più parti viene segnalata l’urgenza di avviare un iter di confronto con le 
associazioni venatorie nonché con le polizie provinciali e le guardie volontarie nel 
percorso di approvazione di tutti gli istituti mancanti; 
 
  tutto ciò premesso, 
 

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE 
 
con il pieno coinvolgimento delle associazioni venatorie nonché delle polizie provinciali 
e delle guardie volontarie a: 
- valutare la necessità di procedere all’emanazione dei regolamenti applicativi della 
caccia in Zona Alpi, della caccia di selezione, dell'albo dei cani da traccia, delle zone di 
addestramento cani e delle gare cinofile; 
- valutare la necessità di procedere all’aggiornamento della regolamentazione degli 
istituti privati. 
 
 
 
 
Assegnati n. 51 
Presenti-votanti n. 44 
Voti favorevoli n. 44 
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